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La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti i Ministri degli Affari Esteri, tli Gra 

zia e Giustizia, della Mari n11 e dci Lavori ruhblici e 
il R. Commissario Finali. 

Il Senatore Seorrtario Glnorl-Liscl dh ll'!tura del 
rrocesso verl>ale dell'ultima tornnta. 

St?naloro Marzucchl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
St!natore Marzucchl. Crt?dcr•!i ch11 dovesse cor 

rw;ger~i la Connota dcl processo verbale dovn ò detto 
rhe, trallnndosi di una legge di un arlicolo unico, si 
ha per ap)'rovato. 

La formola non è e~1lla, anzi è al contrario, pel'chè 
l'apprO\·azione si ha solitmt?nte prr meno dello s1p1it 
lÌ'nio seircto. 
Presidente. È corretto in questa maniera: E.ani.do 

le lrgge compo1ta di un rolo articolo, si rimarnla allo 
lfnittinio 1tgreto. 

Senatore Arrtvabene. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnatorti Arrlvabene. Se non ho fra;nl~so, parini 

clic nel processo vcrhale le;;gasi che l'onol'evole Scia 
loia Hbhia tle!lo basla11tcmr11le asaicrirati i;li inleres..~i 
dello Stato, qnando mi p.mi avesse d<'llo auoltitamente 
arsicrtrali. 
Prc~ldente. Lr.gzo il parRgraro t.1"1 proctsso ver 

bale: 
< Il Senatoro Scialoio, risc•1ntra1ulo le ben diverse 

< co1JJizio11i in cui furouo operale le conversioni ci· 
< late tlal Senalort! ~·arina, dt'sidcra che, a 5CRDSO di 
' detrimento ilei nostro cretlito, d:il Governo venga 
' falla dichiarazione css~re suo intendimrnlo di Care 
< coslanlemcnlc onore ni,;li i11111egni tiella l'ìatione. , 

Se non vi sono 111lre osservazioni, il proc~sso ver 
lde si terrà per approvato. 

SenalfJre Gtnorl-Llsci, Seg1·etario. Fa oma:;gio al 
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Senato: In Camera di Commerci i di Venezia, dei p1·0- 

spelli statistici della navigazionf. e del commercio di 
Vene~ia nel 1866. 
Presidente. Il risultamento della votazione per i" 

due Commissari alla Cassa delle surrogazioni militari 
è il seguen le : . 

Il Senatore Pallieri ebbe vuii 5-2, il Senatore Pastore 
voli 45; per cui questi due Senatori risultano i Com· 
missati eletti, 
Ministro degll Affari Euteri. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Ministro degli Affari Esteri. A nome del mio 

Collega, il 'Ministro d'Agricoltura e Commercio, ho !"o 
nore di presentare al Snnnto un prog-tto di l1•pgr. re 
lativo all'estensione alle provincie ddlo Venezia cii a 
quella di ~ranlorn tiella le.·1rn 25 giugno 18()5, sopra i 
diritti spellanti agli autori delle opere dell' inFq:no. 
Presidente. Do utto al Signor M:ni~tro della pre 

sontazione di questo proaeuo di lr~ge che sarà stam 
palo e distribuito negli Cni2i. 

Si passa alla discussione del propetto di l1>g~e per 
la conversi .. ne in legge del Ilcgio Decreto ~B ottobre 
18fì6 N.. 3281} relativo alla scadenza delle lettere di 
cambio e di altri effetti commerciali nella Provincia ili 
Palermo. 

Do lettura d<'ll'Art. 'unico, 
Il Regio Decreto dt•l H ottobre 181ì(ì, N. 3:!86, col 

quale nella Provincia di Palermo furono prorogate a 
lutto il 31 dello stesso mese le scadenze clrgli e!Telli 
ùi commercio e di altri contraili commerciali, e fu 
sospeso fino a tulio di!lto l(iorno il corso delle pre 
scrizioni e dci termini percntorii, che si fossero veri· 
flcnti o compiuti dopo il 15 rld precedente mese di 
settembre, è convertito in L<>~gc. 

È aperta la di,icu~sionc g1-n.•ralc. 
Sonatore Fenzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Fenzt. [J1>111antlert'i ln l-ttura di quel Dc 

crete onde il Senato possn giudicare se vi è qualche 
cosa da rilevare, 
Presidente. Darò h-ttur« 1M Decreto. 
e In virtù rh-ll'nutoritù a Noi delegata; 
e Vista la 1lt•l1berazione della C;11nl'Ta .li Commercio 

e 1l'Arli <li Palermo in ùala ùd H scltemhre l8lifì; 
e UJitu il Consiglio dci Ministri; 
' Sulia propo;;la dl'l :S11slro Guard:1sigilli, :\f;nislro 

Sr.gr1!lario di Sinio per gli affari di Gratia e Giustizia 
P. 1)1,i Culli, di conceria col Min\lro !:cli" Fm~nw, 

« Abbiamo 1ft•crelalo e decreti:imo: 
e Art. 1. Le 3cacl1•nzc delle leltere di cambio, dci 

higliclli ad ordine e degli altri cirelli di rommcrcio 
sollosrrilli in farnre del Tcsorn pc! pagamento dei dazi 
tlo~anali, o dci privati, e pagahili nella Provinda di 
Palermo, dic si sono vcri!ìcatc 1lopo il giorno t5 dcl 
mese ili scllembre 1806, o che fossero per vrrificarsi 
prima 1IPI gior:•o 3t del corrente mcsr di otto!:rr, 
sono prorogale a tulio il giorno 31 cli questo mese. 
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La stessa proroga è concessa pei contralti commer- 
1:ia li riguardanti la consegna di merci o derrate e il 
pagamento del relativo prezzo, e per la restituzione di 
mutui commerciali, da eseguirsi nella della Provincia. 

« Art. 2. Il corso delle prescrizioni e quello dci lcr· 
mini perrntorii tilnlo legali quanto convenzionali por 
lanli decadenza da un'azione, eccezione o diritto qual· 
siasi, che fossero per sca1lere dal 15 settembre 181)6 
sino al 3t del corrente mese cli ollobre, sono sospesi, 
nella Provincia di Palermo sino a tulio il giorno 31 
di questo mese. , 

« Ari. 3. Il presente Decreto sarà presentalo ·nella 
prossima sessione al Parlamento per essere convertito 
in Legge. 

e OrJiniamo che il presente Dècrelo, munito dcl Si 
gillo d1·llo Stato, sia inserto nella. raccolta ufficiale 
d1•lle leggi e dei tlecrrli dcl Regno d'Italia, mondando 
a chiunque spelli di oi:scrYarlo e di rarlo osservare. 

e Dalo a Firenze il 24. ollobre t8G6. , 
e EuGF.NIO n1 SAVou •· 

Se niuno domanda la parob si rimanderà allo squil· 
tinio segreto, lraltunrlosi di una lpgge tli un solo 11r 
licolo. 

D1scussroNE DF.L PROGETTO DI LEGGE PER DISPOSIZIONI 

A FAVORE DF.I ~ILITARI ED ASSDllLATI DELLA GIÀ JIA 

RINA AUSTn!ACA l'RIVATI D'JllPIEGO PF.R YOTIVI POl.ITICI, 

Viene in disr.ussione il progetto di leg!(e per di1- 
posi::.io11i a favord dci militari ed a111imiluli della gicl 
mari11a Olljtriaca privali d'impiego per moli11i politici. 

Do IP.t!ura del progetto di legge. 
{ Vtdi i11fra). 
t ap1·rla la discussio.ne l(enerale. 
Se niuno ch:e1le la parola si passerà alla discussione 

degli artir.nli. . , 
rlilcggo l'nrt. 1. 
e I Milit:1ri ed i fonzionarii assimilali di origine 

e ilalhna delle provincie tir.Ila Venezia e di Alantovn, 
« già a s1•rvizio d1·lla marina nuslriaca, che per causa 
e rclaliva olla lihcrlà rd indipendenzd d'llalia furono 
« priv;ili ilei grado etl impiego, sono reinlegrHli nel 
• !!rado che avevano in <lella ~arina, ed ammes~i 1 
e far rnlr.re i 1111'·0 liloli alla pensione di ril'oso o di 
e riforma clre loro possa. cvmpelere secon1lo lr. leggi ·. 
« 20 siu~no 1851 numero t208 e 2G marzo t8lì5 
e numero 2217 sulle pensioni d1•lb R. Marina mili- 
' tare, 2;) rna~gio 185~ namero t 376 sullo si alo d~- 
« gli ufliciali e 1 t lu~lio {852 numero 1402 sulla IÌ· 
« forma dei sotl'uffidali, marinai e soldati.» 
Senatore Amari, prrf. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnalor<J Amari 1irof. Io 1.lchbo far osservare pri· 

micramcnle, che mi pare giustissima la locuzione ad11- 
pcrnta dal ~liì1;stro ddla Marina conforme a quella · 
conlcnnta n~I dècrcto analo;;o ùcl Ministro della Guerra 
cio6 a dirll di mutare l'espressione di oriundo ila- 

. r. f) ....... 
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liano in quella di natitro, per escludere il caso che 
un ufficiale di ori;;ine oltremontana nato nella Vene/ia 

· venisse a go.lere di un h1•11Ptìz10 che non gli spet 
terel.be, nè gli si potrebbe accordare. Ma io non trovo 
abbastanza chiara l'espressione di origine 'italiuna 
delle provincie di Ve11ezi;1 e di ~lanlova. Prima di 
tulio questo da 1110;;0 ad un equivoco il quale certa 
menle non può essere nell' iuteneione 1lt>l li·;;islnture, 
cioè di esclu lere dal b:•ndìzio tutti :;li Itnliaui oriundi 
delle altre provincie d'Italia che ~i fossero trovali a 
servire in Venezia. Per certo un ma::i;ior numero de 
gli uffìziali che si trovavano in quella crcostanea erano 
oriun li o nativi delle pr -vlncie di Venezta o di ~lan 
tova, o della Lombar.l ia, ma ve ne P"S:Sono essere an 
che delle altre provincie italiane, quindi io n .. n vedo 
perchè dehhano esser privati dcl benefizio che loro ac 
corda la lc~ge.. , 

Inoltre io trofo che la parola origine I! molto Vil)!a; 
per chiarirla si deve ri• orrore al diz on-rio, il qua'e 
non darebbe nemmeno tutte le sp'eg.uioui necessarie, 
perchè l'origine si può rcferire al padre, all'avolo, e 
non so a qual altro grudo della f.e11e.1loµia. Per que 
ste ragioni alla parola 01 iqin«, io sostituirei piuttosto 
l'espressione, 11ali di padre i/uliano, senza Iimitarci 
alle provincie dulia Vene1.ia e di ~la1110,a, perchè ri 
peto non vedo ragione per cui un Lombardo, "un To 
scano che per caso si trovava in V1·nezia e che Iu im 
piegalo nella marina austriaca, nou debba go.ìere dello 
stesso benefizio. · 

Io quindi aouomeue questa idea per vedere se fosse 
accettata dal ~linis1ro e dall'Uflìcio Centrale, e nel caso 
che lo sia, li prei;he1·ei a formulaic essi stessi la di 
zione oppo1 luna. 
Ministro della Marina. L'onorevole Senatore A 

mari muofe sull'articolo t due oss.,rvazioni; la prima 
sulla parola origin~, la seconila sulL1 re>lrizionc cht! 
l'articolo sie.so porla per i soli mililari ed assi111ilati 
loro, che sono nati nelle provincie di Venezia e di Man- 
lO\&. ' 

Io dirò che la parola origi11e è i;lata adoprata in 
questo schema di ler;ge che è $·•llomesso alla sanzione 
dd Senato,precisamenle drcturendo1a dal I rullalo di pace 
che si è stipulalo il 3 ollobre dell'anno scorso con l'An 
stria. Que,,;la parola non può più avere un si~nificato 
dubbio, prrchè la Com111i,siune staia nominala 11.il ~li 
nist1•ro d .. lla G•ll'rra e dal ~li11istero della ~farina per 
l'applicazione dell'artico1o 16, concepilo, si· b•n miri 
cordo, in questi termini: lou1 le• officiera d'origine 
italienne , essen1lo essP11zial.11enle compost• di 111il1l:lri 
e quindi di i:iudici non lropp•• co111pl'lenti, ha ilovulo 
domandare ai co11sulenli l1!~Dli d1•l ~liuislt•ro qualr era 

• la interpretazione che si duvel'a darlo•. Dchho dichia 
rare the qu•!sli hanno dato lali dilu~idazioni sui co 
dici, austriaco, rranci>se, prus•iano, s~r.lo t itali,100 
relalhamenle alla parola origine che ai me111l1ri della 
C11m1•1is<i11ne non è ri111.1st11 il 111e11omo dul.hio sulla 
aua vera inlerprctazioue. E dif~ttì coloro che a senso 
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ili q11e>ta parola non furono ammessi a passare dal 
l'~Sl'r.,ilu au;h·iaco o dall'armala austriara nell'armala 
ilaliu11a non hanno sa ul11 come impuµn .rl11. per cui 
cr1•do si pos~a se11za alrnn pericolo cunscrvare. 

In qua11to alla secontla parie, rioè alla restri1tiva 
di 1111es'a lel(gc ai soli umciali od a-similali loro pro 
vrnic11l1 dalle pr11vi11cie di Veuezia e di )la .. tova, non · 
110 d1e 1111a Mscrvazi1111e a fare, la quu'e ~p~ro cunvin 
ccrà l'o··orernle Se«alure Amari clie 11 1lispo~lo d1·lla · 
l!'g;:e è pi11l111s10 Ja 1nant~11er·•i a11zi, (1è. modificarsi· 
Con ll';!t;•• doleriurc, q11a11l11 si conc1·de con quhla è 
sl:1lo concesso ai L11111b•rdi-Vcneli, ai Toscani, ai Si 
cilia11i: c'era un lrmpo prefìs•o loro per rar valere· i 
d1ri11i che IJ le;:~e loro ace<tr1Java; se ne preval·wro, 
fur11no p11>li a riposo, o a riforma, 1 0111e prescrive 
1111e-ta lc~l(e ~P1·0 1du IP, r1•g11le uul•·riori: se non se 
ue sono 1.r1·e•·abi, io oon credo che sarebbe un bel 
pre1·c1lent.e lo :;tabilire a.I ogni ru11111e11lo delle nuove 
pr11r11i;he, •anlo pi 1 quando il tempo prefi~so era ba 
sl.iutemenle rstcso. 

Senalore Amari, Pro(. Io rnrrei fare ·alcune osser 
v~zi1 ni in replica a q•H'lle del sii;nor Ministro senza 
p1•r nitro insi.lerci mollo. 

Sulla prima parie, cioè che sia stata d1·fìnilo da 
quella Commissione come dice il 8ig11or 31inislro, il 
sig11ifka10 della parola oriyinf, lo ammett.o; ma ciò 
non loi;lie che il le;;islatore dovendo, rare una legge, 
non dcLba formulnrla, non deblia esprimerla in quella 
maniera che gli pare più precisa e più esalta. 

Qu.111!0 al sec11n1lo pun10, io non credo che i de 
creti di\enuti ll'g~i, citati ùall" onorevole ai~nor llini 
sti·o po~sano atl.1llarsi agli ullìciali ilJliani di altre 
provinrie i quali Sf'rviva110 ndla marina austriaca; e 
non so se di follo siano stati mai applicali a lanli 
ufficiali d .. stituili dall'Austria che lrova.vansi prP.sso ·di 
noi, cio.'! che fiia slalo loro assegnala qu1·lla pensione 
che loro sarebbe s11éllala nelle provincie Venele e Mau 
tm·ana. ·~ q11e~la un:i que~lione di fallo che si può 
verificare; ma per la regolarità e la precisione della 
le,:i;e mi pare che non si dovrebbe fare la limitazione 
da me nolata. 

Dcl resto, io dio:hiaro che bo 'oluto rare semplice 
m11nte un'osserv ,zione e che per conseguenza non pro 
pon~o alcun em1•n1L1111rnto. 
Ministro della. Marina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della. Marina.. lo ripeto che non ho 

dirtic•1lti1 lii aecellare la sosl1l11zione tielle parole nali di 
padre itttliaflo alle par.ile d'urigi11e italiana, perchè ap 
punto queste parole c111 risp •nilono all'opinione espressa 
a t:1l ri~ua"d • dai;li Uditori ~enerJli di marina e 1lal 
l'avvocato fiscale miliL1re rispontlen.lo alla domanda 
falla 11alle Commissioni nominate dal ~linislero per 
npplicare l'articolo 16 dcl trallnlo di pace coll'Aushia. 
Ma mi pare che, pa avventura, quanilo in una lc;:ge 
di recente ctala è slala a1lopcrala questa I •cuii ·ne e 
che nella le~ge :1ttuale se ne ammettesse un'altra qnasi 
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sinonima, potrebbe forse questa mutazione generare 
inconvemcnti. Ed è appunto per mantenere l'analogia 
nelle le;:d che io crederei conveniente si conservasse 
in questa legge la par .. la oriçin«. 
Ouant» poi all'applicazione di questa legge 1i;li uf 

ficiali che non sono originarii delle provincie di Ve 
nezia e di llantuva, ma di altre pr11vinc;e del Regno, 
mi per.neuo di ripetere, che vi sono lc~,;i le quali 
estendevano il privilego, accordato dal presente pro 
getto, pure ai 111cdPsimi. 

Nuo ho in questo momento sollo ~li occhi le 1li 
verse lej!µi anzidette, ma una sola ne bo qui, la 
quale fu pro.uuleata dal Commissari» ll"ncrKle straor 
dinario del Governo nell'Umbria, per la quale preci· 
semente a tutti i nativi di quella provincia stati di 
messi per. causa politica era concesso di far valere i 
tilvli al conseguimento della pensione di riposo " di 
essere collocati in riforma; e siccome questa lc~ge 
cita altra legge sarda del U. ottobre 18.18 che era 
stata anche promulgata in Lombardia per cui i nativi 
sardi stati rimossi dall'impiego per causa politica go 
devano pure di un lai favore, io credo di poter fur 
malmente asserire al Senato che l'attualo progetto di 
fo[lge non troverebbe applicazione pratica dire quella 
cui è destinata quantunque si formulasse in modo più 
ampio che or non sia. 
Senatore Poggl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Poggi. Sarei d' opinione che la frase di 

01·igilie•i1aliana fosse lasciata in quest articolo. Prima 
di tulio essa trovasi già in un trattato internazionale, 
e poi io credo che andando nel concetto dell' onore 
vole Senatore Amari, questa frase sia anche più larga 
di quella che egli vi vorrebbe sostituire: giaechè p. e. 
se si trattasse di una individuo nipote di un Italiano 
che fosse all'estero e che non avesse perduto il suo 
carattere d'italiano perchè vi tenesse un ufficio per 
conto del Governo suo, si potrebbe dire che anche il 
nipote è di origine italiana. 

Il secondo dubbio alTacciato dal Senatore Amari mi 
pare che non trovi risposta nel riflesso fatto dati' ono 
revole sig, Ministro. 

Vi siano pure delle leggi le quali abbiano stabilito 
che i Lombardi, i Toscani e i Napoletani stati desti 
tuiti per cause politi. be ricupererebbero l'impiego o la 
pensione , qualora ne facessero domanda nel tempo 
stabililo, e sia pure che essi non ne abbiano profit 
talo, e non meritino ulteriore riguardo. Non è di essi 
che 11ui si discorre. 

Ma codeste lc;1gi parlavano di Lombardi, l.'\ap .. letani 
e Toscani che erano stati al servizio dei Gov.rni esi 
stiti, per quanto suppongo, nei paesi in cui essi ave 
vano avuto l'origine. 

Qui invece si vorrebbe supporre il caso di altri Ita 
liani che rnssero per avventura divenuti sudditi austriaci 
nella \'ene~ia e Mantov3. sebbene nati Hllrove, e r.hP, 
avcn,Io preso serviiio nella marina austriaca, ue ross~ro 
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poi stati scacciali per cause politichP.. Allora potrebbe . 
nascere il dubbio che a questi non provvedesse la 
lo·gge. Io cre1l11 che con una semplice porsposizione di 
1•arol~, l"ar1icolo potrebbe ricevere una locuzione più 
chi.ira, per e;empio: . 
' I miliwri e funzionari di origino il:lliana già al 

e servizio 1lella mari11a au•triaca n...Ire provincie della 
• V "nezia e di lla11tova, t!Cc., ecc.•. Allora di,·errehbe evi 
lill11le 1·he la le[!~e provvede non ~olo 1 qu· lii origi- 
11ari 1"'1le ~·rovi11cill di Venezia e Mantov1, ma anche 
a~li altri Italiani che, s~bhene nati altrove, si fotsero 
trovati al servizio della marina austriaca. 
Ministro della Ma:-ina. Doma111lo la parola. 
Presidente. Ila la p•rola. 
Ministro della Marina. Io trovo fra tulle le carie 

chH ho potuto procurarmi per assistHP. al11 discus 
sione di queslo schema unR legge del 21 novembre 
iRG.I relali\'a agli ufficiali di terra e di mare; essa 
proµonevd quanto con questa legge stiamo per conce 
dere a coloro che allura non hanno credulD passare 
nello Stato italiano, già costituitosi, e rimasero nella 
Venezia; per cui mi pare che volere pareggiare quP.sti 
a quelli che si trovavano già nel negno italiano e 
che non si sono valsi del disposto dalla legge, non sia 
un'atto di giustizia. A~giun;1erò poi che per parte . 
mia, come Ministro della ~farina, non avrei gran CIJSa 
a dire sulla mo11ilìcazione che si tratterrebbe d'intro 
durre in quesl'arlicolo, ma mi sgom.,nta il pensare che 
una uguale disposizione converrebbe introdurla nella 
legge relativa all'Esercito; ora, io non saprei quale im 
harazz<> potrebbe recare all"amministrazione nella veri 
fica dei titoli dei quali alcuni sono da tempo trascorsi, 
ma più specialmente l'imbarazzo che potrebbe portare 
alle IÌnanze. 

Quantunque una le1;ge sia giusta ed equa , nei 
momenti nltuali assumerla senza sapere le conse 
guenze finanziarie che possa porlare, mi sembrerebbe 
cosa non trorpo prudente. 

Se11atore Angioletti Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Angioletti. L'Ufficio Centrale quando eLbe 

sott'occhio la lei;~e presentata dall"onorevole :Ministro 
della· Harina, fu sollecil•> ad accoglierla con quel!a 
premura con cui merit~rono di ebsere accolte quelle 
proposte che venivano f11tte a vantaggio degli u:ficiali 
delle provinci~ Venete e di llanto\'3 che si erano lro· 
VHti indotti a servire rAustria nel tempo passalo. In 
tlolti vo~lio 1lirc, perchè apparteneuno a provincie 
so~i:ctle all"Auslria, e che si erano trovali poi 1cac 
ciali per ragioni politiche dal go,·erno ADSlriaco. li 
l'8So posto dall"o11orevole Amari, e quindi sostenuto, 
se male non mi appongo dall"onorevole Po~gi, mi pare 
mollo dherso. 

Ripeto che 11li originarii veneti e mantovani servi• 
vano l"Au~tl'ia perchè arpartent>vano a provincie aog• 
gl"llt! al governo auslriaco, e si trovavano, direi, av• 
viali in quella carriera. A!cuni avranno cercalo u110 

' 
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impiego nell'armala di terra o di mare, nè 5P. ne ha 
a f:ir loro colpa, ma se si volesse estendere il hr-ne 
lìzio di questa le11ge ai Toscani, ai Napoletani, a' Pie· 
montesi, io domanderei chi è che diceva loro: andate 
a servire il governo austriaco ? 

t:ra una grande simpatia? tanto peggio p1•r loro; 
non dovevano andarvi. Mi pare che volendo estendere 
i benefizi di questa l~gge a chi sebbene Italiano pure 
non si era trovato nelle eomlizioni in cui erano i sud 
diti delle provincie di Venezia e di ~lanlo\'a sarebbe 
un lnrµ~.e11giare un poco troppo, un intendere la cosa 
come l'Ufficio Centrale non l'ha intesa. 

Io credo di appormi al vero se interpreto cosi il senti 
. mento dei miei onorevoli colleghi e se propongo al Se 
na lo che voglia accettare la dizionecome sin, intendendosi 
nettamente e chiaramente che i benelìcii di questa lrt!ge 
debbano essere solo applicali o quei sudditi, ora italiani, 
che appartenevuuo e che sono originari delle provincie 
di Ye11ezia e di Mantova. In quanto poi olla prima parte 
su cui volgevano le osservazioni drl Senatore Amari, 
cioè alla parola origine, io forse non far.'• che ripetere 
quello che or oro tanto chiaramente ha dello ì'onorcvole 
Ministro della Marina, ma dico che la parola oriqin« è 
quella oramai consacrata dnll'arucolo 1G del trnuaio di 
pace coll'Austria, e sulla quale appunto, come l'onorevole 
Ministro faceva notare, si sono chi· sie spi1-~az oni a1l un 
nito Consesso, e lo dirù francamente, il Consiplio di 
Stato ha cosi interpretato.ed io credo che il significalo di 
questa parola l'ha tratto dalle lcl!gi che ci governano : 
ho llello che le parole origi11e italiana hanno sig11ilic:1:0 
applicabile appunto a quegli Italiani i quali erano nati 
da padre italiano, cd opi ·O in consecueuza che l'articolo 
non dovrebbe essere pun10 cambiato, e prei;o il Senato 
di volerlo adouare come sta. 
Presidente. Se nessuno più domanda la parola ri 

leggo l'articolo per metterlo ai voti. 
. (V. 10p1'a). 
Chi intende diepprovarlo, voglia alzarsi, 

. (Approvato). 
e Art. ~. Il tempo trascorso dal giorno in cui gli ora 

detti milit:1ri e funzionari furono dimessi fino al 1:1 
novembre 18GG sarà considerate quale servizio cfT.·t 
tivo, 11 

Senatore Sa.gredo. Doman1lo In parola. 
PrHldente. · Il SenatorP Sa~re.to ha la parola. 
Senalore Sagrado. LPgg•·ndo quPst'articolo, 111i è 

nato il dubbio, se il tempo trascorso r •.• la ce-sazionP. 
dell'impiego e l'anne,;sione drlle Provincie Venete e 
llfanlovana all'Italia debba essere comflulato, pPr avere 
il diritto nlln paga o nlla pensione di qu~,fan110. Io lo 
crerlo, tuttavia parmi 1he com'è concef•ito l'artir.olo 
secondo, potrebbe dar luogo a molte 11mlslioni e A;I in 
terpretazioni fallaci. Quin1li parmi sarc·bbc metlio so· 
stitnire all'anz:detto artièolo, onde t>vilare tutti questi 
inconvenienti, il sPgnente che ho l'onore di prop•,rrc 
al Senato. 

e Il tempo lrasrorso dal giorno in rui militari e 
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e funzionari contemplati all'articolo preccrlenle furono rii 
« me;;si lìno al t3 novembre \8GG potrà essrre at:giunlo a 
• quello passalo in efTcllirn servizio nel calcolo 1ld tempo 
e ulile al ro11se1mime1110 e alla mi8ura 1lella pensione. , 
·Con questo camhiamcnlo, mi pare che non si mult> 

rchhc per nulla il tenore sostanziale dell'articolo, e si 
to;;lierebbcro i izermi di molle questioni ed interpre 
tazioni che potrcbhero essrre anrhe dannosi• al Tesoro. 

Senatore Angioletti Relatort. Domanrla la parola. 
Presidente. Il SenRtore A ngiolelti ha la parola. 
Senatore Angioletti. L'Urlìcio Centrale n11I convenire 

perfcL1amentP. come ha i;ià r~uo co:l'onorevole ~linistro 
della Marina anche su questo articolo corrie sul contesto 
di tutta la l~;;ge, l'aveva interpretalo nrl senso in cui 
lo spiega ora l'onorc\'ole Senalpre :;;af(rerlo tanto il 
senso di quest'arlicolo 2° qnanlo quello ùdi'artirolo 1° 
nr·I p:tnlo in cui parla ùi reint1~grare nP.I ~railo ljll•'gli 
uf!ìciali che M furono privati, vale a dire che si dove!se, 
SP. non m'inganno, (e l'on. signor Ministro della M~riua 
anà la compiacenza di rorreg~crmi se sbaglio) nrl senso, 
dico, che si ' rloTcssc occordare a quc~li uflìchli la 
pén~inne n cui ave;sero diritto, secondo gli anni di 
servizio preslati compulnndo 11111'.he 1111~lli prcstnli fuori 
ùi servizio per ragione d'espu!sionc operatasi a r.arico 
loro dal Governo austria~o, come era esclusa l'i1lca 
che q111·sti si;rnori pute;s,,ro venire a ftlrlamare dalle 
c.1ssc 1lello Sl~lo gli arretrali che aves,ero Jovuto 
avere. Ua siccomo l'tm. Senatore s~;1redo propone 1111a . 
111orlilìtaziùne a questo Arlico!o rhe ne rendereLlie più • cl1iarn il senso, 1'Ufficio Centra)P. conviene nella pro- 
posia 1le\.'011orevole s.rnatore Sagreùo, e prega il Senalo 
ntl nrclljlli1·rla. 
Ministro della Ma.rina. lo non ho ne:;s!lna dif- 

l lìc•1ll:'1 ili acret1ar1i la pr11posta 1lel S1 nalore Sagretlo, 
1wr1h~, come :;:a ehbi l'ouore rii •lirhiar~rlo, la pre 
&cntt! lcgg11 è m •dellita -su allrc lr;i.;i anteriori le 
quali .i esp1i111cvann a un lii presso n•·gli s11•ssi lrrmini 
cui quc,;ta prnposla s1•r,·e ili mn:giore spicgnziont!; ma 
fJllo è cl1e non i• mai 1·en11lo in me·•te al Minislero, 
e ciò in ri -po;;t:1 alle parole ile le d.11 Sen.1tore Angifl 
lclli, di pa~are gli arrdrati 1i un servizio, che non 
è 11111i esislilo. 

Perb, onde l"gli~re ogni 1luhbicua, sono pronto 
ad o.cr:l'ltare la propo,tn dell'onorevole Senalurt! Sa 
gredo. 

Solo mi permetterò di far osservar~, che lù 1love è 
detto che il tempo pa~snto in 1Jon-scr1·izio, potrà cs,rre 
a1 giunto, ~rncrei che olla parola potrà ~i soslilni,ca la 
parola imperali\·a Ba1·ti, pcr..J1t! precisamente abbiamo 

I 
un3 fatt;-~pecie nella l1·gµe che stabilisce la rr>inle 
grazione 1ld tempo prnlnto, dd serviT.io interrotto per 

1 cause politichr, O\'e e dello, che nella ,·alutazione del 

I trmpo per la rensione ili ripo>o sarll tenuto· ronlo di 
quel tempo passalo forzdlamente fuori srn·izio per 

I causa p;ililirn; quintli In mia accclt:1zionc non sarPhh~ I rnbordinal:.1 ad ultra variazione fuorirhè n q1wlln d!'lla 
I.sostituzione. tlrlla parola B11ril a 1p11•lla di polt'ù; 

o " 
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Presidente. li Senatore Sagredo ammette questa 
variazlonc al suo emendamento! 

Senatore Sagrado. Nor. ho alcuna difficoltà ad 
ammetterla. 

Senatore Angioletti. Dichiaro, che per parte del 
l'Ilffìcio Centrale non si ha da muovere difficoltà di 
sorta, si era usata l'espressione potrd in quanto che 
lasciava in facoltà dell'individuo di valersi di questo 
diritto, e naturalmente se ne sarebbe valso; ma se il 
Senato intende preferire l'espressione 1arà l'Ufficio Cen- 
trale non ha che opporre, , 
Presidente. Essendo concordalo questo nuovo ar 

ticolo, poichè la proposta contiene una sostituzione al· 
l'articolo 2•, e non u11 semplice emendamento od una 
:1:;giunta , e questo nuovo articolo essendo accettato 
dal Ministero e dull'Lflìcio Centrale, io lo metto ai voli 
nei termini della nuova redazione, 

e Il tempo trascorso dal, giorno in cui i militari, o 
e fuuzionarii contemplati nell 'articolo precedente furono 
e dimessi sino al t 3 novembre 18Gti sarà ag~iunto a 
« quello passato in effettivo servizio nel calcolo del 
e tempo utile al conseguimento della pensiune.j. I 

Scnat re 1 arlna. Desidererol una spiegazione circa I 
la frase del tempo in cui furono dimesgi, per sapere se I 
siasi inteso, che questo tempo sia computato dall'epoca 
della dcmissione avuta dal Uoverno A1;slriaro, onero .j 
di altre dcruissioni , che ahhiano avuto luogo sue- ·1 
cessivamente, 

)I punto 11 i partenza mi pare indispensabile, perché I 
nel tempo fra le demissioni avvenute sotto il Governo 
Auslrinco, e lavvenimento dcl Governo ItuFano, è ac 
caduta per molli ufficiali una variazione di sturo, e di 
grado grandissima, Sicchè quando si dice in genere dal 
giorno in cui furono dimessi, io domando che sia bene 
spiegato, se questo ~iorno è quello in cui furono di 
messi dal Governo Austriaco, oppure quello in cui fu 
rono dimessi dal Governo Nazionale. 

Pregherei alcuno dci membri dcll'Ufflcio Centrale, od 
il signor Ministro u vo!ermi fornire qualche spiegaaionc 
a questo riguardo. 

Senatore S!:gredo. m pare che questo dubbio non 
11ossa sor~ere, perchiJ la com11utazione 1lcl tempo, se 
cOJltlo il lr-~to dc•lla le~ge, s' intende sempre che parla 
dal puntlJ d1e fu1ono dirnl'ssi dall' Anslria pcr causa 
poli tira. 

In conset;uema di rpwslo n111l so con~ questi di 
mPssi dall'Austria e prr causa politica pos~allo poi ~s 
serc stati dimeMsi anche dal Governo nazionale. 
Presidente." La parola è nl Scnalnre ltlinis1·nlchi. 
8e1rnlorn Mlnbcalclli. In ri~po~la nlla c.lomanc.la 

rau 1 ·dall'onorevole Scn:ilore }"Hrina, I'Ufr.cio CP.ntralc 
tlichiura che ha inteso dire : t.lal giorno in cui f11rono 
t.limta~i Jal Gnt•crno Atmriaro. 

Scnnlor11 Farina.. Doman1lo la parola. 
Pre.ildente. La parola è al Senalore Farina, 
Senatore Farina.. Io dichiaro di essae so1I i:;fall o 

e.li •1ucsla spicga7.ionc che si è e.lata; ma circa allh 
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possibililà della duplice c.limissione la cosa era elidente, 
giacchè molli di questi ufliciali, uendo poi servilo il 
Governo provvisorio della Venezia e noll avendo più po 
tuto, per 'arie cause, essere ammessi al senido dcl 
Governo Nazionale, rie vicnP. che quusti avevano avuto 
una ripresa ili servizio alla quale era succeduta una 
nuova dimi~sione, e1I nn nuovo collocamenlo a riposo. · 
In conseguenza, accello la dichiarazione ch8 viene falla 
siccome quella che accerta che si deve partire dal 
pnntq della dimissione data dall'Austria. ' 

Senatore Sclaloia.. Domando le parola. 
, Prealdente. La parola è al_Sllnatore Scialoia. 
Senatore Scia.Iota.. Siccome (se il dubbio potesse 

sori;erc) una dichiarazione bencliè solenne dell"Ufficio 
Ce11lrale non legherebbe il :\la;iistralo, cosi credo che 
importi indagare se il duùhio possa sorgere, perchè 
ove co.l fosse, aLbiamo il rimedio a nostra disposi 
zione, ~d è qudlo d'introrlurre nella legge l'espres 
sione più chiara. 

Ma a m~ pare chr. il dubbio non possa sorgere, 
pcrciocchè il bcnl'llzio di cui parla l'art.·~ è ristretto 
solamente ad alcuni mililnri; a quelli dice l'articolo 
m~desimo, di cui nell'articolo precedente. Ora, nell'ar 
ticolo precedente non si parla in gP.nere di milit.ui di 
mr~o;si, ma cle'soli militari cl;messi dall'Austria per cau~• 
politica. Se a questi militari solamente si accenna, la di 
missione di cui è parola nell'art. 2, non può riferirsi 
aJ nitro genere di dimissione che a quella di cui 
rarla l'art. t, ci•Jè alla dimissione data dall'Austria 
per causa politica. 
Ministro della. Marina.. Domando la parola. 
Presidente. Il sii;nor Ministro della ~lariua ha la 

parola. 
Ministro della Marln:i.. Dopo quanto ha dello 

c:osl bene il signor Senatore Scialoia, io non ho pili 
nulla a soggiungere. 
Presidente. Se non vi sono oltre Cisenazioni, mellt> 

-i voli l'articolo testè letto. 
Chi lo npprou, sor;;a. · 
(Approvato) 
• Ari. 3. Qu1·11i di es~i che furono per la sleSSR 

cau-a s:•ogliali della pensione di ritiro o di riforma 
di cui già erano proneduti, e di quelle annes.~e a de 
corazioni, sono ris•abiliti nel godimento delle ·p1•nsioni 
stesse. > 

Senatore Sa.gre<lo. Domando la parola. · 
Presidente. li Senatore Sagredo ha la parola. · 
Senatore Se.gredo. Son'l costrrllo anche quesld 

~o1ta a fare qualche rifles.~o sopra quest'articolo che 
non mi pare abhaslanza chiaro. Noll'arlicnlo t si dice: 

« I milit.1ri e1l i funzionari llssimilati di origine i 
« tali:ma clellc provincie della Venezia e di ~hntova, 
« già a servizio della marina auslriaca, che per causa 
, relativa alla libertà ed indipendenza d'Italia furono 
e privati dtl grado ed impiego, ecc. ) 

Ora, faccio osservarn che molti fra coloro che gode 
vano pensioni o <li riliro o di riforma, furono pure 
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condannali alla perdita della pensione. In prova di 
ciò potrei citare il caso ù'un poTero uomo che è 
morto, il quale era capitano Napoleonico, che seni il 
Governo provvisorio in quel tempo, che era già stato 
pensionalo dall'Austria, per lnnghissimi anni, e che 
seni pure il Governo provvisorio del 18.is, e poi do 
vette perdere la sua pensione. 

Per tale effetto io mi permetterci di proporre altresi 
questa variazione all'articolo 3. < Quelli che prr la 
stessa causa furono spogliati dei loro gradi e impie 
ghi, ovvero furono privati delle pensioni di ritiro o di 
riforma di cui erano prcweduti o quelle annesse a 
decorazioni, saranno riammessi a far valere i loro ti- 

. toli alla pensione di riposo :e. In questo modo mi pare 
che siano tutelati abbastanza, non solo quelli che hanno 
questo diritto, ma anco le loro TedoYe e figli. 
Presidente. Trasmetta il suo emendamento al baneo 

della Presidenza. 
Lo rileggo. 
(Vedi 1op1·a). 
Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Setaiola. Io credo reramente c!Ìe la emenda 

che propone l'cuorerole Senatore Sagredo, non consi 
sta in altro che nel ripetere nell'articolo 3. quello che 
.è espresso ne' due precedenti articoli. 

La presente legge è distinta in due parti; con la 
prima si provvede a quei militari i quali furono di 
messi per causa politica dall'Austria; ed a costoro si 
dii il diritto di computare come utili per la pensione 
gli anni trascorsi dopo la dimissione e sino all'unione 
della Venezia. 

Con la seconda parte, e propriamente con I' artico 
lo 3, provvedesi ad un altro caso. Alcuni militari erano 
stati collocati a riposo, o riformati dal Governe Au- 

. · siriaco ed arevano una pensione di giubilazione o di 
riforma. Costoro furono in seguito dall'Austria mede 
sima privati di questa pensione per causa politica. A 
questi provvede l'articolo terzo prescrivendo che sia 
loro restituito quel che già "era stato loro eonceduto 
dall'Austria. 

Se per causa politica, perdettero la pensione di giu 
bilazione o di riforma che già godevano, questa Tenga 
loro ridonala dal 13 nommbre 1866 in poi; e ciii in 
grazia della causa per cui ne furono privati. 

L'nllro caso della perdila dell'impiego e del ;rado 
essendo già considerato nell'articolo 1; potrebbe dar 
luogo a confusione il ripeterlo nell' artirolo 3. Per 
ciocche la sanzione della le;;;;• pei due easi deve tli 
sere affatto distinta. 

Nel primo, il militare destituito ba il diritto di ri 
volgersi alla Corte dei Conti e dire: io bo tanti anni 
di servizio effettivo ; e dopo la mia destituzione per 
causa politica, sono passati tanti altri anni: sommate 
li, e datemi la pensione corrispondente secondo la 
legge ch'era in vigore a Venezia dove ho servilo. 

Nel secondo case, il miliÌare il quale era già giubi- 
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lato ed aveva una pensione determinala dell' Austria, 
non deve punto ricorrere all'autorità italiana perchè gli sia 
liquidata questa pensione medesima , con un secondo 
giudizio fatto per esaminare se gli spelli ed in qual 
misura: egli non deve dimostrare altro se non che godeva 
i;ià d'una certa pensione e che questa gli fu tolta per 
causa politica. Il Governo è tenuto a reintegrarlo ne' 
suoi diritti. · 

Dacché dunque si tratta di due condizioni legali di 
stinte su cui si fondano due diritti affatto distinti tra 
loro e che debbono esperirsi in modo diverso per con 
sPi;uir.i scopi distinti e diversi, io credo che bene abbia 
fallo il progetto di legge a.distinguerle, e noi non pos 
siamo confonderle; come per avventura si farebbe se 
nell'art. 3. si ripetesse ciò che si è detto nell'art. t. 

Senatore Sagredo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Sagredo. Mi permetterci di osservare che 

non mi parrebbe veramente che producesse confusione 
questo mio emendamento. }li parrebbe invece che esso 
non fosse che una pura diluciclazione, perchè non si 
dimenticherebbe nell'ari. S. quello che si era dello 
anche nell'art. 1. · 

Senatore Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Beretta. Ve•IO in quest'articolo contem 

plalo il caso di ristabilire le pensioni ana- sse alle de 
cor.uioni, 

Vorrei domandare all'Ufficio Centrale se intende che 
il Governo italiano dehha pagare anche tali pensioni. 
Ministro della Marina. Iìomamìo la parola. 
Presidente. La parola è al sig. Ministro della Ma 

vina. 
Ministro della. Marina. Si farebbe precisamente 

come si è fallo con tulle le altra leggi, per le quali , 
come i;ià ehbl l'onore ili esporre al Senato, già furono 
pagate le pen-ioni alle decorazioni date ai militari per 
atti di valore. Sarebbe dunque stata intenzione del 
Ministro di assimilare i Veneti ed i Mantovani a tutti 
gli ulficiali delle altre provincie italiane che via via 
sono nmmPsse a formare lo Stato nostro, ùando anche 
la r-ens'one che prima av1•Tano sulle decorazioni che 
hanno perdulo solam~nle per causa politica, e pel loro 
zelo a formare questa unità che tutti applaudiamo. 

Senatore Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Beretta. Accennava l'onorevole signor Mi 

nistro alle pensioni a11nesse alle decorazioni date per 
valore militare e che vennero 1Jià ammPsse in altre 
lcg!(i. 

Non vorrei fare opposizione; ma osservo che ollre 
alle decorazioni al valor militare, potrebbero essere 
state conferile pensioni ad impiegati di Marina; se si 
intende che queste pensioni abbiano ad essere rista 
bilite a favore dei militari, devo ricordare che noi ab 
biamo anche molti altri impiegali i quali servirono il Go 
verno austriaco e che ebbero pensioni derivanti da de- 

\:-1 U~.' ' \....'· ... .. I·'' 
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corazioni; ma non credo che siano sia ti fra noi am 
messi a pensione di sorta, 
Ministro della Mal'lna. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro della Marina. Col trattato conchiuso 

con l'Austria si è stabilito di dare pensioni sulle de 
corazioni agli ufficiali che avevano servilo quell'impero 
e che erano passati al Governo italiano. 

Con questa legge si riguar.la solamente una specie 
di indennizzo che si fa a quei nostri concittadini pei 
vantaggi che hanno perduro dal 184') al giorno d'oggi 
per l'amore e per l'impegno che hanno dimostrato per 
la causa italiana. 

Il Minisrcro intende che lutti coloro che, o ufficiali 
o Assimilati loro, della marina militare, che già ser 
vivano il Governo austriaco, e che hanno perduto i be 
nefizi onde godevano presso quel Governo per causa 
della indipendenza italiana, abbiano a riavere tutti i 
loro diritti, lulle le loro compr-tenze. 

Questa pare a me sia una giustizia dovuta ai Ve 
neti come fu concessa a tutti gli ufflciuli delle altre 
provincie italiane. 
'Presidente. Ril~g~o l'ernendnmeuto dcl sig. Sena 

tore Sa~re•lo per vedere se è appougiato, 
(Vedi sopr« ). 
Ministro della. Marina. Quantunque mi sembri 

che la proposta dcl Senatore Sagred» possa meglio 
chiarire il concetto, non+imeno le parole dell'onore 
vole Senatore Scialoia mi fanno pérsuaso ch'esso non 
è suettamente necessario; quindi credo che lascian-lo 
l'articolo del progetto com'è espresso.sarebbe più con 
veniente. 

Senatore Sagredo. Dichiaro di ritirare la mia pro- 
posta in sPguito alle date spiegazioni. 
Ministro della. Marina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della. Marina.. Prego il Senato di mlcr 

accettare un'aggiunta all'articolo 3 cioè che in inl' 
dcl medesimo si dica che ~I godimento delle pensioni. 
datrrà solo dal 13 novembre 181ì6. Cosi si eviterà il 
pericolo che il Go,·erno italiano sia ohblipato prr n 
ventura di pagare le pensioni che si fossero perdute 
dal 1851} al giorno d'Pgl[i. 
Presidente. Adunquc sarebbe da aggiungere .•. 
Ministro della. Marina. Se il Senato lo permette · 

·darò la spiecazione della data 13 novembre. Il ~li 
nistro della Marina ha accettato questa data prrrhò il 
Ministro della Guerra nel suo decreto del 13 no~m 
bre slabiliva appunto che le pensioni sarebbero de 
corse per gli utliriali dell'esercito dal i 3 novembre. 

, Se per gli ufficiali dell'Esercito dovevano decorrere da 
tal giorno, era giusto che dalla stessa rpora decorre.~ 
sero anrhe per gli uffieiali della Marina. 
Pl'esidente. Se non vi sono osservazioni, rilrl!go 

l'articolo coli' aggiunta testè fatta dal !Il 'nislro prr mel 
lcrlo ai voli. 

« Art. 3. Quelli di essi che furono 1wr la strs'a caus:i 

« spo{'.liati della pensione di rìliro o di riforma di cui gin 
< erano provverluli. e di quelle annesse a decorazioni, 
« sono rislllbiliti nd godimenlo delle pensioni slessc 
<dal 13 nove111bre 18G6 >. 
Chi lo appron, sorga. 
·(Approvato). 
e Art. 4. Non sono ammessi a godere delle disposizioni 

« contl'nutc nella presente le;?gc quelli dei summcn 
< zionati militari e funzionari,che per precedenti disposi 
• zionl rclalive ai compromessi politici già si lrovas- . 
e srro provveduti di una pensione o di un assei;na 
< mcnlo. 

(Approvato). 
e Art. 5. Le veclorn e ~li orfani di liciti mililari e 

e funzionari a\'l"anno dirillo alla pensione che possa 
e loro compctPre se.condo le preacrcnnate leggi >. · 
(Approvato). 
Articolo 6. < Le pensioni accordale in forza della 

« pr1•sentc lerrge comincicranno 1 decorrere dal 13 
e noi embre 1866. > 

Senatore Sagredo, .m pare che quest'articolo debb~ 
ess,.re soppresso, dopo quello che è stato di·lto supt· 
riormenle. 
Ministro della Mal'ina.. Parecchi dei militari o 

assimilali dci quali parla la presenle leçgP, prestano 
s1•rvizio nell'arsenale di Venezia, ed hanno ricevuto e 
ricr·vono tulio di, dal giorno che furono ammessi, un 
assegno. Se con· queslo nrlicolo 3 non si stabilisce che 
la tlrcorrrnz~ òe1la pensione sArà precisamente dal 
giorno 13 novemhrr, ne verrebbe forse il dubbio se, 
vltre J'assel'no che hanno ricev11lo per il servizio che 
preslano, do\'l"nnno cumulare anche la pensione di 
riposo che sarebbe loro liquidala. Tale non potrebbe 
ess••re l'inlenrliml'nlo del Ministero, nè credo quello 
dcl Senato. Io proporrei quindi all'art. 6 la seguente 
a;igiunla: 

« Sarà pP.rò rle1lulla dall'ammonlarc della prnsion11 
la sommd 1·he dopo il 13 novembre 1866 il pensionando 
avesse rirevula a lilolo di slipr.ndio o di . assegno sul 
bil;1nrio d1·llo Srato. > 

Senatore Farina Domando la parola. 
P.residente. Ila la parola. 
Senatore Farina.. Mi pare che dopo l'a~giunta falla 

all'artirok 3 la ragione òi e5istere dell'arlicol1,1 6, 
quale si lcg~e arlr;.so, non sussista più,· perchè l'arti 
colo 6. come sia attualmPnte, non fa che determinare 
il punlo cli parlen7.a per la decorrenza della pensione. 
Ora, siccome queslo punlo rii partenza è già slato fis 
sato all'articolo 3, evidentemente la rh>posizione del 
l'arlicolo 6. non ha più motivo ùi essere. 

L'onure1·olc Ministro ha proposlo poi un' aggiunta, 
la quale •11i sembra ragiot1evolissima: mi pare però che 
convmga tullavia sopprimere l'nrticolo 6. come sta 
adr.s'o nella le:rge, pcr<:hè non è che la ripetizione del· 
l'aggiunta che si è folta all'articolo 3. 

Senatore Scia.loia.. A me pare che l'articolo 6. debba 
esser nwnl1•nulo: e in ordine all'aggiunta proposta òal- 
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l'nnorevnl« Ministro gli farò qualche 
quale spero si comp.acerà rispondere 
miei dubbii, 

domanda, alla 
per chiarire i 

Quanto all'articolo 6, ripeto, io credo che sia ne 
cessario il mantenerlo, prrchil non si riferisce alle 
pensioni ili cui parla l'articolo 3, che val quanto dire, 
alle pensioni ;;ià conccdute ila!(\ usi ria, poi annullale 
e quindi ristabilite <la noi in virliI di questa Ie:rne a 
contare dal 13 novembre 18f)lj; ma parla invece delle 
pensioni che saranno accordale iu forza della presente 
legge, 

Ora, le pensioni accordale in forza i'rlla lr~gc pre 
sente sono quelle di cui parlano ~li articoli 1 e 2, 
cioè a dire quelle che la Corte dci Conti dcl n1·~no 
d'Italia, accorderà, quando unendo a:;li anni dcl ser 
vizio effettivo quelli srorsl dopo la rlcstituzioue ;i110 
al 13 novembre, colui che domanda la pensione abbia 
il diritto ili conseguii la. 

· Queste pensioni, arcordute in forza della presento 
le~~c, non è ile Ilo nc;;I i articoli precedenti da qual 
giorno dovrnuno incominciare a decorrere. S1•co111lo la 
legge ora 'i:·.cnlr, le pensioni cominciano a 1lec•1rrerc 
dal gioru» in cui limlivi 1110 è staio collocalo a riposo: 
ma nei casi preveduti ilagli articoli 1 e 2 del 'presente 
disegno di leggo non ci sarchhe un vero collocutuento 
a ripose: dunque potrebbe sorgere questione. 

. Vero è che la giurisprudenza adottnta in tutti i casi 
in cui la le~ge non si è e:<prcssa è perfettamente cou 
suna u ciii che dice l'articolo 6, val quanto dire che 
ogniqualvolta si è trattato di accordar pensione ad indi· 
vìdui i quali agli anni di servizio clTcllivo potevano a~ 
giungere gli anni scorsi dopo la loro destituzione pro• 
nunciutn da uno de' governi caduli p~r caurn politica, 
si è coslanlemcnfe rili~nulo rhc si avrs:1ero a consi 
derare come collocali a ripo~o il giorno in cui ebLe 
luogo la legalo unione della provincia in cui scn-irono 
al reslanlc regno .. 
, Per cooscguenza, l'articolo li non ra che cspri111cre 
1p1cllo che già la :;inrisprut.!cnza ha ailoll~lo in tutti 
i casi simili. Nè si può dire. che sia una ripeliziuno 
ilcll'n:;~innla posta nll'arlic..to 3, perch1~ si riferisce 
~110 pcn~ioni che saranno arcordalc in virtù delb pre 
~cnle le~:;(', e non a. q1rnllc che rnrono accordale <lal- 
1".\uslria e rhe saranno poi ripristinale da noi. 
·. Qnanto all'~menda111r.11lo pro1u,~lo ilall"onorevolc si 
gnor Ministro, n11n so veramrnle se io nhliia iuleso 
pcrfdtamenle il caso a cui si riforisce. 

St•condo qucslo .emen1la111enlo mi pare (perch~ se 
uc è dat:1 appena uim rapida lcllt11·a), che u110 dci 
militari di cui parla la lci;gc, ~e :thhia preso servizio 
nella marina italiana o in allra amministrazione mili 
tare o civil<', quando farà valere i ~uni liloli per la 
11en~ione, quando cioè sarà collocalo a riposo, d"vrà 
sollrarre dalla p1·n~ione d1e gli snrdibc s11ellala a con 
iare d•il 13 .novemhrc 18fili, la sommn dei;li slipendii 
l":rcepili dopo quel giorno. 

Questa sarchlie una giurisprmlcnza alfallo nuovi~, e 

speciale pe'Vi•ndi. P11ich! tencraln11•nle, in quanto ni 
n1ilil:1ri che s:•r1irono soll•> ;:li alli i caJuli governi di 
llalia,. ~i e St'guilo quesla norma, cioè: allorch1: uno 
di loro ha 1lom~n1lalu il co11fcri111onlo della pensione, 
scuza riprendere servizio, i;li si è li1p1idala nella mi 
sura che polcrn s11t!Uargli ~ino al giorno dell'unione 
al Hr.gno 1lclla provincia cui apparl••n1>va; ma quando 
ha ri11rr~o serdzio, et.I in ~e:,uilo b slal., c11llocalo a 
riposo, i;li .si è d.1\0 la sedia di invocare o la le1;ge 
~enerale sullo pensioni, 01·vcro l:t lc:'SP- precedente 
ch'era in vi1.wrn rwlla propria provincia. In enlnnnbi . 
i ca'i 11crù si è c 1kolato 1·ome tempo utile, non solo I il tempo pa"alo in dr.sliluzione sino al ~iorno 1ldl'en- · I nrssio1u•, ma anche qu•·llo postt•riormcnlc lrascorso 
1hl :·i,.1rno 1ldl'a11nrs.,ione sino al i;:orno del colloc11- 
11l'!llla a riposo. 

Nllll si è prrò i:1ai 1 id1ic~lo che fosse resliluilo lo 
st:penJio, u i11111!1lalo nella pènsiuue dal i;iorno dell"an 
ncs~ione, o ila altro 1~ior110 q11alun1Jue. 

Si è pronc<lulo all'i11tercsse Jcl Tesoro, pagando loro 
il solo slipcudio sino al 11ior110 di·I loro delinilirn ri-. 
poso, e la 3ola pc11sione da qud :;i•1rno in nanti. , .. 1 E, per \·ero, 5areLLe complicalissima cosa·. anche 
~olio il ris11ctto clella conlabililìt Jello Stato il tener 
dietro a colesli i11t.!ividui fino ul giorno in cui saranno 
rullocati a riposo e far pui un conio lìtlizio fra lo 1li 
/lfllrlio dw ahbiauo poluto per 1p1alu11q11e hlo!o riscuo 
tere e la pensio11e che loro sarchlie spl'llala <lai 13 no 
''<'mlirc IHGG in 11oi , per vedere se vi è differenza 
e riscuolcrla, differenia in danno o vanlag:;io, e com-. 
pcn~arla. 

Si è <ll'llO: quando aucle preso servizio, avrete que 
sto vanla~;;lo, di coniare come nlili ~li anni avvenirr., 
e di s~rglicrc fra le <lue Ir,;;;i; ma la pensione I'avrele 
dal ~iorno in cui sarete colloi:alo a riposo. 
Minlt;ti•o della Marina. Domando fa parola. 
Pr~sldente. Ila lu parola. 
:Ministro della Marina. Forse io mi sono male 

•·~l'rcsso; n111 il fallo al 11uale accennarn, e pcl quale 
11roponcva .al Scn<1lo I"ai;i;iunla] all'arlicolo ti, consi~tc 
in ciò,. che essendosi a<;Hre;;ele al l\c;;no ilaliano le 
provincie \'encle, e \'olendosi ai! o;;ni coslo e con qual 
rltc sacrificio ravvivarn i hll"ori dcll',\rscnale vcnelo, ed 
il personale della flolla ilaliana cssen1lo ancora lutto 

·in roo<liiioni che 11011 occorre che dica al Senato quali 
~i fos~cro, occorre, dico, a chi cbLe incarico dal 
:-:in:slcro di riprendere i larnri dcli' Arsenale, di Cllr 

care ilei personale adallo; e cosi moltissimi degli uf· 
tìciali della i;ià marina vcncla, rnollissimi di quelli che 
1·rano slali uflìciali sollo il governo austriaco e<l ai 
quali !'lire ~lluJc la presente le:;cc furono ammessi a. 
prestare servizio ni!i grnJi che a1·evano sollo il governo 
austriaco e quelli a11~artenenti ull'armala veucla nei 
ç_rat.!i che aYevauo avulo dal Go\uno pronisorio della 
Veuezia. . 

I~ nn fallo d11111111e che le persone alle 11uali que 
sta lc;;;,c accunler:t una p•n5ione di rilirt) o di ri- 
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forma, percep iscono ancora da questo ultimo {\iorno 
un pagamento <lai G01ver110 •. Ora, se la le~;;e 1le 
termina che la pensione debba decorrere per essi 
dal {3 novembre l8(ì() in poi, io dumau-lo al Se 
nato se vuole che si dia una pen~ione lii riposo e 
quell'assegno specinle non rleteruuuato dalla lr,:~c ma 
stabilito 1!a una Commissione amministrativa cn ala con 
i pieni poteri e che quin-li può credersi anche ila 
una leµ(;c costituita. e si accumulino contempornu. a- 
111c11te due ass- gni? Questo mi pare impussibile etl è 
precisa.neuro per evitare questo i·um11J.1 di dur- sti pendii 
che proposi l'Bf!!liunta, l.1 quale impedisce che ::i paé:h1 
cioè d 11e volte ~ti a titoli diversi la stessa 1·en,:onc. 

Senatore FUJ'ina. Do111r1111lo la 11.m•la. 
Presidente. Ilu la parola. 
Senatore Fa.rlna.. 111 cr,•il1> che importi in rp:e~ta 

questione di,1i1oµno:rc due parti esseuaiatissimc : la 
prima che si rif,•ris:'.P alla s111'pr1·,si1111.i o n··ll dell'ur 
ticolo 6 quale è stato Iormulato nl'lla l1·j;!\•' ; la sc 
conda poi, che s i nferisce all'ai;;;iu:ila p1op11sL1 dr-l si 
gnor Ministro. 

Trallan.Jo della prima que.;tinnP., non posso uienornn 
mente convenire nelle osservazi.mi esposte dall'nno 
rcvole Scialoia. JJalli, se osservo il teucre 1l1-il'arli 
colo t•, non p11sso 111cn,1111a111entu aaunell<'re che r1\· 
lativamenlo alle p1•11sioni co11tciuplatc dallo artkulo 
stesso il tempo ll1·lld 1li•corrrnza loro non fossll gii1 
1Jt.terminato. · 

Si ler;;;u in dello arlirnlo che saranno reintP~r:1ti i 
. militari nel ·i;r;uJo eh.\ :1vernno neJ:a ~la: i11a l':I am 
nu•ssi a far ,,.ierc i horo lil11li a!ln pensione ili ripos<> 
o di rif,•r.na che J.1ro 1111s·;a compdrre bCconilu le 
lrggi 20 ~iugno 18::>1, N. 1:!08, e 2G 111:mo 18fi:i, 
N. 2211, sulle p<'nsioni tlciln li. ~l.t!'i11:1 militari·. Ora, 
Jr leggi i111licalo ivi prc.-cr:l'ono q:iali so11111 ::li inrnm 
Lcnli dJ rnrsi p1·rd11': ro111i11d la 1l1•corrcioza 1!e:la pcn · 
sionP.; e siccomn s mo e<pn·ssament11 citale 111'11'arli- 1 
i:u!o, evi1l1·nlmne11t<• il l1·gi,fal1a·1• 11cl su,1 ro1:c..it.i si 
l'ra riferito a q11(-IJ'1·poc,1 1·l11• 111•lla lr;:i;r. iuvo:alJ cr.1 
ileler111inata. 

L•' ~lesso non può dir,i rclatirn111c11lc ull'arti1·olu 
3, giacch•'i quesl'a!'lii:olo non conlt•mplamlo la 1latn 
decorsa d1•lla pensione rist..11'iliL.1, e questa tlnla non 
~sscntlo conll'mplala in ne>su,1a leg::;c a ùi1Tl'r1•1ua 
delle preccJc11li, Lisol(nnva d•·~ nl'lla leg~e fos'a insP 
rita; cd appu11lo prrd1é non lo era oli' articolo 3, 
il ll'gi.;\ator11 1 i a1·e1·a pensal,1 ali' :1rticol•J 6°. In 
consc:;ll(·Jlla iu credo, chll r,·latirnmcntc n queste pen 
sioni, il comincinmento tldb dt•corn•n7.a, nvr.rn l1isogno 
di essr.rc dcknuinato, perdi~ non lo era sl;1lo da 11r.s 
su11a all1·a lci!ge, e che per questo rus:;e necessario che 
vcnis~e indicalo a tlilfcrcuza delle prime, prr le qnali 
lu tlccorreuia era <lcwrminata dalle l1'~gi che snno in 
vo1•ale. Quanlo all'aggiunta dic ha sug[(•·rita il siguor 
Miui,tr.•, io me ne rapporto i11tern11ll'nle alle ragioni 
ila lui esposte. 
P1•esi~ente. La parola è al Senatore ~cial•1ia. I 

l 
.9 ~. J.t ... __ , ~ .. 

--= 
Srn:1toro Scialoia.. Se mi permrtlc, oggiun~erò an- 

cora porhe parole. 
Non pos~·• nemmeno ammellrre in linea di fallo 

che I' artirnlo l.ì0 coincida colla pratica alluale, pcr 
chè ~e la praticn att11:ile si riferisce all'cp·lca ddl'an 
ncssione ti elle provincie, il l 3 novl'mhre non si cnn 
forma alla prulica allualmente seguita. 
' L'onorr.vnll' Sr·natr•re Farina crede che I' nrlicolo t 
nhhia provvetlnto al caso cit11111lo le \cj!'~i delle 1wn 
sioni mililari a cui si riferi,;ce. ~la quPll~ l<·çgi, come 
lultu ),. allro simili d1e provvPdono su questa materia 
1klle pe11~i1111i, rli>pongono che la 111:ns:onc co111ir1ci 
ilal gir>rno drl colloc:11nrnto n riposo. È impo~sihile 
rhe questa norma sia applicabile ui militari rli cui si 
pnrla nc·lla presl'nle lP~ge. S1 traila rli .Uffizialt 1lrsli· 
tuiti dal GoHrno A11stria1·n, ni quali si vuole fare il 
lwnc lizio di u;;µinnµcrr. come h>mpo u~ile p1•r la pen 
sione il tempo ill'lla desliluzione. Dunque, ~ i111pos!d 
Lilc di ri, orrc·r·· alle le!(!(i g1·ner.Ii per determin:1rc il 
~iorno della decurrr•nzd, chll sarebbe quello d.,\ rollo 
cam1•11lo a riJIOSO. Ell appunlo pPrchè è impos;ibile 
di nppli1·arc, Jll't' qnl'sla parte le l1•ggi citale ndl'urli 
co!o i , è i111lispPnsabilc che n11ga t~pliritamPnle 
in qucsla lri:~e in1li1·a10 il giorno dt•lla decorrenza. La 
necessità dl'll' nrt. 6 è 1111i111li dimostrntn limpiiln 
mentc ilall;i rit..17.ione chP. l'onorevole Scuulore Farina 
ha fotta delle lt·p~i indicate nell'articolo t•, perrhr, 
ripl'lo, quclle ll';:gi fanno menzione del 11iorno 111'1 col 
loranwnlo a riposo, ed unchP in·certi rasi di quello ll1•lla 
c.·s~azione 1lall'uflìzio; uwntre con la ll'i!ge in tlisrus 
siunr si COll!'f'de 3 militari dimessi da\ St•rvizio )a !a 
co)tà ili a~giunl'ere al c11111p11to 1l!'~li anni utili pe1· la 
pPnsionc qul'lli che sono scorsi dopo fa loro rimozione 
1lall'uffizin. La liqui1lazione ddla loro pPnsione si potrà 
fare immr.1liatame11te 1lopo l'he la lcµge entr<'rà in vi 
l(ore, O\V1•ro llupo piit mesi et.I aiwhe doro più anni. 
Allora polrl'lihe wr~ere la questione della decorrcn1a 
prr sapere se nhhia ad e~ser 1p1rllo in cui il magi· 
strnto la confl'fisre, non csse111lovi giorno di collon 
mrnto a ri110,;o, ol'l'rro un allro giorno qualunque. 

Ilo dello che la gi11risprutle11za genrralmentc ~e 
,:uila in ca~i simili ò che queste pensioni di favore ro 
rni11cinn dal giorno in cui e le!(almente consumala la 
unione al Hq;no dcli~ prOl'iucie a cui 11ppa1tcngono i 
pensionali. 

Nel present.i progetto di lci:i;e il giorno che si è 
preso per punlo di partenza è il 13 novembre 18(ì{I. 
Se si vuole qnrsto giorno si dica, se non ei vuole, se 
ne indiciti un altro. 

In qualunque modo pero un ~ior110 rlrLLe es<ere 
cspre>-~o, e \'articolo (ì 11ual i>, o modificalo, quanto 
alla i111lic:1zi1111e rlrlla data della ilerorrenzn ò utile che 
farcia parte d·. Ila presente lr~ge. 

Ora pre~lh'rei \'onorevol.i ~ignor Pr1•sidente · cli ri• 
i<-l!gere J'emrn1lamrnto proposto d .. ) si~nor Minislro, 
uc·1·iorcho', io ro~sa mri;lio inkn<li·rlo 1l11po le ·~pir~a~ 
ziuni i·hr si è compiaciulo di darmi. 
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Presidente. L'emendnmento è cosi concepito : 
(Vedi sopra) 
Senatore sotaroìa. Il dubbio da me sollevalo ha a 

vuto una spiegazione plausibile in quanto alla prima 
parte di questo emendamento, dove si parla cli asu911i. 
L'onorevole Ministro ci ha .nfurmnti di u11 fallo che lo 
giustifica; cioè che molli militari o assimiluti ai quali 
spella pensione, sono stati chiamali u prestare un ser 
vizio straordinario e si e dato loro un assrg1w men 
suale, 

Certamente costoro "non possono essere collocati a 
riposo, perchè il riposo è relativo ari un ufficio ordi 
nario, ad un grado riconosciuto o coufc-ito ton De 
creto reale che, nel caso indicato dal siguor ll1n1slro, 
non ha potuto esservi, Le loro pensioni non potendo 
perciò cominciare se non dal 13 novembre 18uG, ~ 
giusto che dalle somme loro spellanti si tletr 1µl(a quella 
che a titolo di assegno straonlinario il Go,·er110 abbia 
loro pagala sin og;;i o sino al gioruo in cui cesserà 
l'assegno. 

Nello emendamento, però, vi è la parola stipendio 
oltre quella di asseyno. Nelle nostre leggi cudesta pa 
rola non è adoperata se non per designare cii> che si 
11aga pel serviziq di un impiego conferito nei modi or 
dinarii, Ma se vi sono militari destituiti dal Governo 
austriaco, i quali hanno preso un serviaio or.liuario, 
sia nella nostra llariua, sia in un altro ramo qualun 
que d'amministrazione, nelle dogane, per esempio, nel 
demanio, nelle carceri, ecc., costoro sono muniti di 
un Decreto regio di nomina, per effetto dcl quale hanno 
uno stipendio. 

Per costoro mi pare che regga la. mia prima esser 
raaione cioè che dev'essere loro applicala la giurispru 
denza seguita sin 'ora. 

Dal giorno in cui saranno collocali a riposo (p1·r 
chè costoro debbono essere cullocati a rir.uso, se nun 
saranno destituiti, o rimossi dall'ufficio) da quel giorno, 
io dico, dchbe iucominciare il . gudirneuto d-lla loro 
pensione; ed il beuefìaio che la presente le~ge &l'fà 

loro apportalo non sarà sé non quello, di pul .. r con 
tare tra gli anni utili 11.,r la loro pensione il tempo 
trascorso dalla d-stituzione politica sollo l"Au:;lrin fino 
11 13 novembre 1800. 

Questa è la ragione per la quale, io ammettendo il 
pensiero espresso nell'emerularnenlo (salvo un'altra 
eonsiderazluue che sottouretterù al Senato ed nl ~lini 
stro lllt>desimo) esclud.,rci la parola 1/ipendio dre si 
riferisce ad un impie;;o ordinario. 

Quanto poi a~li asse,:ni, non credo che sia nssolu 
lamt>nle necessario che se ne parli n..tla le11ge: l'er 
ciocchè essenJo di loro natura stmordinari, io credo, 
che il Governo il quale gli ha dati slrnurtlinaria111enle, 
possa benissimo rill'nerne l"amm1;11lare, q11Jn1Jo n que 
sti iiidiviilui sarà pa1,?ala la po•nsiuue ordinaria rhe 11er 
e!Tclto della lcl(l:(e sarà loro assc~nala. Nun vorrei d1e 
gli individui che g(ltlt:ltero di questi nssl'!.mi slranrdi 
naJ'Ìi jlOlei;sero foutlarsi sopra slraortli1wric pretcusioui. 

Considero il casi> <li un militare il quale Cu dimesso 
dall",\uslria e che unentlo a,;li ~nni 1lel suo servizio 
allivo quelli trascor.i dopo la ùcslituziune, non rag 
~iun~a il tempo utile per ollenere uua pèll>ione qua 
lunque. Se costui si troveri1 avere ogl\i un assegno 
straordinario, non può dirsi che gli debba valHe cume 
servizio utile il 1e111po durante il quale lo ha goduto 
o lo i:rodrit: ma temo che se la legge si occupi troppo 
solenne•nenlo d··gli assrgni, nun possano i;l"inleressati 
f.1rne ar~umrulo per sostenere che dcbLa avere lutti 
~li e!Telli d'uno slipenilio. 

IlPI rPslo, se si creilc che il parlarne non abbia pra 
licamrnlc alcuna importanza, in non ro alcuna 11pposi 
zione ail'em•·ndument11, purchè ne wn11a esclusa la parola 
1/iprnilio, e pnrchè si esprima nellamenle il VHlure che 
vuol 1tarsi n~li asse~ni. 
Ministro della Ma1'lna. Rin11razio l'onorevde 8e 

n.1tore Scialoia delle s11io•j!aiioni che ha voluto dare 
intorno 111 con1'.elt1J tlel .ltlinblero lenrlente a stabilire 
un giorno fisso tl:1l quale abbiano da cominciare a de 
correre 1.~ pensioni di ri11oso che accorderà qu1~sla leg 
::e, perd1è ha espresso, mr~lio di quello 1 he a me sa 
rcliLP staio dato, il coucello strs~o. 

Sulla seconda parie delle sue ossPrvazioni io mi li 
milo a dire che accPllo pcrfellurnenle che si toli:(a la 
p:irula 1tipe11dio, pE•rchè questa per avvenlura può rap 
pre:;pnlare un titolo definitivo di impiej!ali ammessi a 
ripo>o, mentre qurlli a cui io· •olli actennare coli" ag 
giunta che ho domandalo al Senalo di voler accet 
tare sull' articolo 6 , sono impiegali amme,si senza 
lle~:io Decreto: sono ammessi da una Commissione crea 
la Lensl con firgio Dr.crt~lo che si può rill(uardare come 
lr~~e perchè ru puLhlicalo cui pieni poteri; ma i pie 
ni P'•leri non p,1levano cll'le~are a quella Commissione 
la racollll di fare nomine che la lf'g~e stabilisce si. 
dl'Lha no fa re per Decreto Regio. 

In quanto al rimanente, io cre,lo sia più utile, per 
to;:litrc tulle le d10koltà che per -anentura potessero 
sor11ere dagli inl1·r1•ssali ...• 

Senatore Poggi. Doman<lo la parola. 
Ministro della Marina .... nel senso ili. dire, voi 

lo~lirlc !p1r~lo a noi eh~ oliùiamo preslalo un servi 
zio, mmlre la prnsione rhe volete solo darci, la date 
pure a quelli che non hann•l prf'slalo servizio al 
cuno. 

Quin:li io insisterci peri hè rosse manll'nula la rima 
nenlc parie, to;:licndo solo la parola che dPsiùer.i il 
Srnalnre Scial11ia. 
Presidenté. Ln parola è al Scnalore Pof:gi. 
S.·nalore Poggi. Dalla 1li~cussione eh-. è alala falla,· 

io Vt'tlO rl,e ulcuni Se!!alori danno aJrnrticulo in di 
H1·orso un se11so che r11mpr••ndcrcLLe in .sè non solo 
!"ori. 1 ma anco gli articoli 2 e 3. L'intelligenza in 
\"ece i:h-. ~li darehhe il Srnalorc ~agrello farebbe cre- 
11<-re che si prentlan·l di mira sultaulo li! pen~io11i che 
saranno ar.cortl~le in s1•guilo alle pers1Jne contemplate 
nell'ari. f. 

, ·· 1 :~ . ~ .. •:. 
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Se questa dovesse essere l'intelligenza ila darsi alla 
lel!ge, sentirei il bisocno che l'urtico o fosse chiarito 
col dire e le pensioni cho saranno accordale. , E allora 
l'emendamento proposto dall'onorevole signor ~linislro 
avrebbe un senso 'Coerente alle lc;:gi ed alla giuris 
prudenza della Corte dei Conti. 

Se invece si lasciasse l'articolo e-une sta, e potesse 
alrbraceiare nella sua gen••ralrlà anche coloro che in 
ordine all' articolo 3. ricupereranno le pensioni, io 
avrei dci dubbii da affarciare sull'~l(~iunla pr .. posta 
rial signor Ministro. Imperocctiè potrebbe nriOcarsi il 
caso che qualcheduno 1lt·1!li urriciali stati chiamali a 
prestare la loro opera nell'Arsenale di Vcuczia, fus-ero 
nella corulizione di ufficiali rlr•sliluili che godevano già 
la pensione di riliro o di riforma , e ch« dovessero 
in virtù dell'articolo 3, esse; reintegrati fino 'dal t3 
novembre t 8G6. 
In tal caso, io non so se ai mcdes.mi si possa cli re: 

e imputate nella vostra pensione !\li assegnamenti cl.e vi 
sono sia ti dati dal t 3 novemhre in poi t : imperocchè 
il riposalo ha il diritto di godere la sua pensione senza 
prestare l'opera sua; e se il Governo la richiede, credo 
ch'egli po~sa invocare il diritto ad una relrihuzione 
straordinaria. · 

Non ho presente il tenor delle le;:~i sulle pensioni 
nè conosco il tenore dd!J giurisprudenza d.•lla Corte 
dei Con li, ma vorrei che questo dubbio fosse preso in 
ecnsirlerazione. 
Presidente. La parola è al signor Ministro della 

Marina. 
Ministro della. Marina.. Veramente l'aggiunta pro 

posta all'art. 6. non sarebbe solo ila applicarsi a quelli che 
saranno pensionali a seguito di quanto stabiliscono gli 
articoli t. e ~ •• ma anco a co'oro che sono compresi 
nell'art. 3., ciuè a coloro che già avevano una pen 
sione dal Governo austrinc«, e che l'hanno perduta per 
aver preso un. pane politica contro qur-l governo. Mi 
sembra poi che voler stabilire che uno stesso intlivi 
.1)110 non possa a doppio titolo rire1·ere assegni sul bi 
lancio dello Sta:o, sia perfdlamente in accordo rolla 
le~g~, che vi~e da due anui, se non erro, sui cumuli 
dl'gli stipendi. · 

Ad o;;ni modo, per seconda re l'islnuza clie fa l'ono 
rel'lll~ Senatore Po~gi, sarl'lihe da vedere fino a qual 
punto la lcl!'ge sui rnmuli acconsenta che I:. persona 
collocata a rip.oso abbia dirillo ~Ila p~11sione quauilo è 
rhiamala d prestare l'op.•ra sua al G .. wrno. · 
. La 1.,~ge stessa sl11l11lisce limiti che sono rlolcnle ili 
non ricordare, ma non pr•rmelle l'he q111·slr l1111ili sia110 
oltrep~ssati: e potrebbe avvPr.1rsi t h" coll'as-e;:r.o che, 
se non erro, corrisponde all.1 ~iag:i the <1vrd1lJt'r<1 ~rnto 
nel grado nel quale si lrornvano o giuhilJti, oppure 
rimossi dal gr:i1lo dall'Au;Lria, unilo alla pe11sione di 
riposo si wr•isse a 811pHare quella somma che la 
lc111;e sul cumulo 1leg1i stipe11di pcr111ellc, 
Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Pre11ldente. Ila la JIJ1'11lu. · 
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Senatore Scia.loia.' Cre1lo dopo tulle quesle spiega 
zioni che a I evirare lulli gli equivoci e per mellere in 
mi;; iur arnrouia q11~sla coll'altra leg;:P. cilata dall'ono 
re•·ole si~n ·r ~l11ris1r11, si aLhia da dislini;uere l'arli 
c lo G. da; s11<1 1·mcndam1•nlo, furmenilo di qucslo 
1111 artiro:o nuovo, e ~llora si potrebhe l'arlicolo G. 
m~itlio rlel1!r'minare clic•·ndo: le pensioni arconlate in 
!orza 1lc;:l'arl. t e 2 <lella pre,cnle le,:;!e coruincierarino 
a de. orr.-re dal 13 no>embre t 8GG, e con uu ari. 1 in 
trodurre u•1a tlisposizione la quale abbracci cosi l'nrti 
culo I e 2 come l'a1·licolo 3, che è 'luanto dirll lulli 
i casi ili prnsiu11i che ~aranno ac.-ordate dalla Corte 
dci Couli dl'I Regno d'llalia, e di quelle clte SJranno 
riprislina e rial Governo ilaliano, e che furono già ac 
corolale dal !!OVerno a1Hlri.1co; bisogucreLbe allora 
e-porre nettamen;e questo concdlo trovando la forma 
opporluna. 

Biso~11erebbc pur&, credo, a;?~iungcre qualche nitra 
cosa che l:1sci meglio inl~ndere questo, cioè d1e se lo 
assr1>110 fu ma;;giore 1lella pensione che spella a questo 
i111li\·iduo, egli avrà la pensione, la percepirà material 
mente, dal giorno in cui cessa l'asse,;110; ma se l'nsscgno 
è minore, allora l'assegno sarà delrallo dalla pensione, 
e sara pagala la d.lTcrenza clal t3 noven,bre t 8GG in 
poi. Cr<·do che questo sia il concello giuslo; quanto alla 
IP~ge sui cumuli bisognerebbe applicarne le disposizioni 
nll'nq;omcnto di cui trattasi, salvo il caso in cni l'as 
sPgno e la pensione restino nei termini in cui potreb 
bero essere cumulali se si lrallassc di pensione e di 
stipendio. E per ;vero, siccome questo individuo, se 
avesse avuto un impic,;o ordinario avrebbe potuto cu 
mulare lo slipen1lio colla pensione, cosi è giu.to che 
a,·en.lo prestalo un servizio reLrihuilo da un assegno, 
possa· aver il dirillo di cumularlo nei casi e ndla mi 
sura in cui la Jt.11-l!e il consf'nte , allorchè trattasi di 
stipendio. Quesli casi mi pare che si riducano a ben 
pochi; a quelli cioè in rui la pensione non superi le 
MO lire, e il cumul.> dcll'asse<1no e della pensione non 
superi nna certa misura 1·ht.1 non ho in menlP.. Ba 
stnehbe perciò in gf'm•rc far s.1lvi i casi in cui la lt·11ge 
permelle di cumulare lo stipendio colla pensione, Cre-· 
do che se il sit;nor M inislro non dissente, si potrà, in 
si.,me RII' Unicio C•mlrale formulare facilm~ntc un ar 
ticolo che rcn;Ja questo concello. 

Mi congratulo clie l'onorevole 1iroponenle abbia vedula 
la nPressilà di rlislin:;u~re tra l'arlicolo primo e questo; e 
le cose delle dall'ouorevole proponenle, essendo l(iuslissi· 
nrn, eJ appar1•n,lo nece,;saria la formulazion,. di un nuovo 
nrlrcolo, pare che sarel,Lte opportuno r.nviare quest'urli· 
colo all'Ullicio Centrale, pcrchè avendo anche soll'occhio 
le l1•g;;i colle 'luali si dern mettere in armonia, ne formu 
lasse un altro in base nlle osservazioni che sono siate fatte 
p<'r t•ssere quinrli sollo1JOsto allailecisione dcl Senato. 

S1•nalore Arriva.bene. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Seualor1i Arrivabene. Sembra che vi siano pensio 

nati i 11uali hanno un piccolo assegno pel lavoro che 

. . 
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fanno; mi pare che sarebbe ingi usto il togliere loro que 
sto assegno. 
Ministro della. Marina. È un fallo che vi sono per 

sone che verrebbero a fruire dei benefici e1T1·lli di que 
sta legge, e che attualmente prestano la loro opera ed 
hanno una retribueione t·d un assegno che corrisponde 
alla paga intiera che avrebbero a.1110 nel grado del quale 
erano in possP-•so sollo il Governo austriaco, È vero che 
a Liii individui che sono la maggioranza, e ai quali que 
sta legge si applicherà, hanno prestato servizio, mentre 
allri non l'hanno prestato ; v1ro è altresl che le leggi 
dello SI alo non permettono i cumuli; quindi le disposi 
zioni accennate dall'onor-vele Scialoia, mentre lasciereb 
hero a quelli che hanno prestato l'opera loro a rnnl~~:;io 
del Governo, una leggera pensione se vuolsi, ma che le 
lc1111i vigenti acconscnlono, darebbe agli altri, che non 
lhan prestata, una pensione, 

Per queste con-idemzioni parendomi conciliabile la 
proposta tic! Senatore Arrlvalreue' con quella dcl Se 
natore Farina e con ciù che proponeva l'onorevole Scia. 
loja , e quindi aderendo alla proposta dell' onorevole 
Farina, pregherei il Senato a voler deliberare dli' que 
sto articolo sia rinvialo ali' Uffl iio Cenrrale perchè lo 
formoli nei termini e sulle basi di·llc ossorvneioui 1e- 
1Lè fatte. 
Senatore Amari. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Amari. Poiché si deve rimandare questo 

articolo ali' Ufflclo Centrale, io chiamerei l'Ufflcio me 
desimo a voler riflettere sopra un caso che si può pre 
sentnre. 

Un individuo il quale sia stato destituito e rhe o~gi 
dal Governo sia posto nella categoria di cui parlava 
l'onorevole Yinislro, abbia avuto un impiego , se qne 
sto impiegato continua nel servizio, quando ~li sia li 
quidata In pensione, rn~ion vuole , secondo lo spirito 
della le3ge, che gli si computino gli anni passali du- 

, rantc la destituzione. 
Ora, io eredo che quantunque questo benefizio sin 

nello spirito della legge, non è nella lettera 1lel,\li 
articoli che noi abbiamo volato, nè in niuno degli al 
tri successivi,· quindi io desidererei che I' Ufficio Cen 
trale prendesse anche iu considerazione queslo r:Oc,;so 
che conlempla un caso che pul> facilmente verificarsi. 
Ministro della Marina. ~li permetterò dare al 

cuni schiarimenti sulle osservazioni •lei S"natore Amari. 
Dopo lannessione delle provincie \'enclc nl Re 

gno d'Italia, non mi consta che sia stato conferilo im 
piego qualsiasi ad alcuno di coloro che appartene- 

· l'ano alla Marina Austriaca o alla l!arina Ven<'L1. A 
coloro che appartenevano a quella Marina, e che sono 
giil sLati ammessi atl impiego rrgolare con Decr1)tO dcl 
Governo, colla forma voluta dalle nostre leggi, è i:ià 
previsto dalla l<'l(!;C '!3 aprile 18()[,, percM il tempo 
t·he hanno passalo in quiescenza, che hanno pa:;salo 
ruori d'impiego, sia compuL1to nella loro pensione di 
giubilazione. 

Presidente. L'Gfficio Centrale è d';ccorilo col si 
gnor Ministro che si debba rimanJarc quest'arlicolo 
all'Ufficio Ccnlrale? 

Senatore Angioletti Re/olore. L'Ufficio C1!ntrale ac 
cetta questa pro11osla. 
Presidente. G1acchè si ha da rimaiilare quest'ar 

ticolo ull'Uf1icio Centrale, 011de non intralciare la di 
scussione, la sospeudercmo pPr que~L'og~i per ripren 
derla domani. 

Si passerà ora 11J allro progetto di l1•gge po>lo nl 
l'ordine dcl giorno, ciu~: 

Convalida~io11e drl Rrgio Deereto !11flOVtmbre18()6, 
N. 33:JG, c/;e estende alle Provincie J'e11tte t 11/antovana 
le leooi sr•lle privative induslriu:i. 

Ne do l"tlura. 
(Vedi inf1·a). 
l~ a11erla la discussione generale. 
Se niuno domanJa la parola, si pas~er:i alla discus 

sione def;li :irticoli. 
Rileiwo l'articolo primo. 
< F: c(\nvali1lato il nc~io Decreto rlcl 22 nornmhre 

< i8GG, N. 333{i, col quale le le:;:;i del 30 otlobre 
t 18:->!l, N. 3731 e 31 gennaio 18G.i, N. 11i5 7, sulle 
< privalive i111luslriali. sono pnlihlicatc e mcs>e in vi 
e gore nelle provincie Vl'llCle etl in tpwlla di Man 
< tova. > 

(Aeprovalo) 
< E 0prorol;!alo atl un anno il termine di sei mesi 

< slaLilito 1lall'art. 2. dcl Decrclo 'H novembre 18GO, 
e per isrri•cre ulilmente al!Tllicio delle prirnlivc presso 
< il Ministero ù'Agrkollurn, lnilustria e Commercio le 
e patcnli per privilegi iutlustriali ronrcsse Jal 1.ovl'rno 
e Au:<Lriaco ,.; 

< La 1lrcorrenza tlc•I termine rimane fl•rma rome nel 
e sudilcllo Decreto, 1lal i;Lmo dell' anennla suu pub 
< Llicazionr, 

(Approvato) 
Presidente. Si proceileni all'appello nominale per 

coustalarc il numero, essc111losi alc1111i Senatori allo11- 
tanali dall'Aula. 
Ministro di Grazia. e Gim1tlzia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia.. In se;rnito alla 

richiesta folla ie1i dall'onorevole Senalore di Rc 
,·el, io aveva dichiaralo che Sf"erava di polrre, entro la 
settimana, sodtli~rare 11i suoi desiJcri. Om , io posso 
soJ1li,-rarli fino da questo momcnlo, 1m·se11taudo due 
prospelli, l'uno inlitolalo : Staio della monetazion~ dopo 
la Conven.:.i01u monetaria a tutto febbraio i81ì7; l'altro: 
Dimostruione delle valute di argento e di bronzo co 
niau, in virtù della legge del Rrgno d'Italia, a lui/o 
febbraio i8G7. 

Queste presentazioni vengono falle a nome dcl ~i 
nistro delle Finanze. 
Presidente. Do allo ul Si11uur ~linistro di Grazia 

e Giustizia della presenl1zione di questi documenti i 

l 01· .. ' 
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quali saranno stampati e distribuiti ai signori Senatori. 
·Il Senatore Se9retario Ginorl-Liscl fa l'appello no 

minale. 
Presidente. La mancanza del numero legale toglie 

di poler fare la votazione a· squillinio segreto sulle 
10\?;;i dianri discusse. 

I signori Senatori sono invitati domani, prima nei;li 
Uffici, al tocco, 'per esaminare le seguenti lri;i;i: 

1. Riordinamento (lel Corpo sanitario militare ma 
rittimo; 

2. Conferimento ili allribuzioni speciali al Consi 
glio superiore militare di sanità ; 

3. Convalidazione del n. Decreto di annessione 
all'Italia delle provincie Venete e di Manlorn ; 

.J. Estensione alle provincie d.lla Venezia e di 
Mnntova della lrgj!e 25 giugno t81i5 sui diritti spel 
lanti al)li autori delle opere dell'ingegno. 

.. ,, 

Alle due 1 in seduta pubblica pel preseguimsnto 
della sospesa discussione, e prci;o i signori Senatori, 
che hanno dalo buon esempio, ad invitare i loro col 
leghi a fare altreManto. 

Senatore Ronca.111 F. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sonatore Ronca.Ili ·F. Domando I'insersiene nella 

Gautlta Ufficiai~ dcl nome dei Senatori mancanti, 
perchè saremmo troppo spesso a questo punto, e non 
è giusto che i Senatori diligenti. debbano soffrire ptr 
la mancanza degli altri. , · 
Presidente. Saranno inseriti nella Gauetla U(ficiak 
nomi dei Senatori mancanti senza causa aiuslificata. 
La seduta è sciolta (ore 5 i 14). 

J. 
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